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SETTIMANA NEL MONDO 

Il viaggio di Allende 
H presidente cileno, Sal

vador Allende, prenderà do
mani la parola dinanzi al
l'Assemblea generale del-
l'ONU per denunciare cl'ag-
gressione, il blocco e le in
tollerabili intimidazioni» di 
cui il suo paese è oggetto da 
parte dei monopoli statuni
tensi, da quando ha intra
preso, in nome di diritti so
vrani, il recupero delle ri
sorse nazionali. In questa 
denuncia Allende ha indica
to « il motivo principale > 
del viaggio che ha iniziato e 
che, dopo la breve sosta nel 
Perù, la visita ufficiale nel 
Messico e quella al « palaz
zo di vetro », lo porterà a 
Mosca e all'Avana. Allende 
stesso ha voluto così sotto
lineare, al di là di altri 
aspetti pur importanti, il si
gnificato politico della sua 
iniziativa internazionale sul 
terreno della più viva attua
lità. 

Chi, prestando orecchio al
le interpretazioni « propa
gandistiche » suggerite da 
alcuni giornali statunitensi, 
non intendesse tale signifi
cato, non ha che da guarda
re alle trionfali accoglienze 
che il leader cileno ha ri
cevuto da dirigenti e popolo 
in un paese come il Messico, 
tanto geloso della sua indi
pendenza in politica estera 
quanto < moderato > in poli
tica interna. Portavoce di 
un partito che ha < istituzio
nalizzato » la rivoluzione, 
dopo averla svuotata di ogni 
carica eversiva, il presiden
te Echeverria non è certo 
sospetto di simpatie per la 

SALVADOR ALLENDE 
Prestigio continentale 

sinistra. Pure, egli non ha 
esitato a salutare nell'espo
nente di Unità popolare 
« l'autentico capo della na
zione cilena in lotta per 
l'indipendenza » e ha voluto 
avvertire che e quel che non 
facciamo noi, per noi stessi, 
in America latina, < non lo 
farà nessun altro ». A sua 
volta, la folla che scandiva, 
uniti, i nomi dei due paesi, 
mostrava di aver pienamen
te inteso il messaggio di ri
scatto dalla nuova servitù 
coloniale che Allende por
tava, come ha detto, « dal
l'estremo sud del continente 
in tutto il mondo latino
americano ». 

Il fatto è che, in striden
te contrasto con la retorica 
ufficiale sulla « comunità di 
intenti » e sulla « coopera
zione », il peso già schiac
ciante della dipendenza nei 
confronti degli Stati Uniti 
ha continuato ad aumentare 
negli ultimi anni in Ameri
ca latina. Gli ultimi dati re
si noti in settembre dal
l'Alleanza per il progresso 
(una istituzione che soprav
vive a se stessa) indicano 
che la crisi monetaria e la 
svalutazione del dollaro 
hanno frustrato tutti gli 
sforzi dei paesi a sud del 
Rio Grande per accrescere 
le loro esportazioni e hanno 
fatto al contrario aumenta
re, nella misura del 5 per 
cento, le loro importazioni 
dagli Stati Uniti, e che que
sto squilibrio tende inesora
bilmente ad aggravarsi, con 
conseguenze drammatiche 
per il deficit della bilancia 
dei pagamenti latino-ameri
cana. Nel Messico, che assor
be da solo un quarto del
le esportazioni statunitensi 
verso l'America latina, l'au
mento è stato del 9 per cen
to in soli quattro mesi. 

Proprio in questo paese, 
le denunce della penetrazio
ne del « capitale straniero » 
(per l'80 per cento, statu
nitense) e dei suoi gigante
schi profitti (oltre 500 mi
lioni di dollari l'anno), da 
parte di industriali e funzio
nari di governo si sono mol
tiplicate nelle ultime setti
mane al punto che l'amba
sciatore statunitense, McBri-
de, ha espresso la sua preoc-

Mentre Hanoi denuncia l'inaudita escalation dei bombardamenti 

Van Thieu sta intensificando il terrore 
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per eliminare gli avversari politici 
LUIS ECHEVERRIA -
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cupazione per un possibile 
mutamento delle e regole 
del gioco ». Lo stesso capo 
dello Stato, intervenendo in 
ottobre all'assemblea nazio
nale del suo partito, ha sot
tolineato l'urgenza di misu
re atte a fronteggiare una 
minaccia di snazionalizzazio
ne. Sul contenuto di tali mi
sure non sono state fatte an
ticipazioni. Il fatto che Eche
verria abbia voluto parlare 
avendo al fianco il ministro 
degli esteri cileno, Almey-
da, è comunque un segno 
dell'interesse e del consenso 
che la battaglia del Cile su
scita sul piano continen
tale. 

Uscito vincitore da un con
fronto con il t partito ame
ricano» su questioni in lar
ga misura pretestuose, il 
presidente di Unità popola
re porrà domani dinanzi al
le Nazioni Unite i problemi 
reali della lotta latino-ame
ricana per l'indipendenza, 
contro il sottosviluppo. Il 
suo discorso non resterà 
certo senza eco. Vale la pe
na di segnalare che una ini
ziativa nella stessa direzio
ne è stata presa nei giorni 
scorsi da un altro governo 
progressista latino-america
no, quello di Panama, con la 
proposta di ospitare sul suo 
territorio, a due passi dalle 
basi militari statunitensi 
della < zona del Canale », 
una sessione speciale del 
Consiglio di sicurezza del 
tipo di quella che si è te
nuta agli inizi dell'anno in 
Africa. 

Ennio Polito 

Forte requisitoria contro l'imperialismo 

Il presidente cileno parla 
al parlamento messicano 
Calorosamente applaudito, Allende ha denunciato l'ag
gressione dei monopoli USA e ha ribadito il diritto 
dei popoli all'indipendenza politica ed economica 

CITTA* DEL MESSICO, 2. 
Il presidente cileno Salva

dor Allende ha pronunciato 
ieri un discorso dinnanzi ai 
due rami del parlamento 
messicano riuniti in seduta 
congiunta. 

Allende, calorosamente ap
plaudito dai parlamentari, ha 
esposto le grandi linee della 
politica estera del suo gover
no e ha tracciato un paral
lelo tra le lotte dei due paesi. 

Parlando delle aggressioni 
economiche contro il Cile Al
lende ha detto che la « Inter
national Telegraph and Tele-
phone » (compagnia ameri
cana di telecomunicazioni) ha 
quasi gettato il Cile nella 
guerra civile, e che altre so
cietà straniere come la Ken-
necott hanno cercato di fre
nare il processo di sviluppo 
del Cile, per difendere i lo
ro interessi monopolistici. 

Allende ha cosi continuato: 
«H Cile e il Messico sono 
per la soluzione pacifica dei 
problemi. Il Messico e il Ci
le chiedono rispetto alle gran
di potenze al mondo indu
strializzato affinchè non ven
gano applicate misure discri
minatorie al nostro commer
cio, affinchè noi non restia
mo paesi che vendono a bas
so prezzo e acquistano a 
prezzi elevati». 

Allende ha cosi concluso: 
«H Messico e il Cile respin
gono tutte le pressioni che le
dono il principio del non in
tervento. Noi non possiamo 
accettare che si pretenda con 
la pressione economica e con 
la minaccia di ostacolare l'au
todeterminazione ». 

BUENOS AIRES. 2. 
Rispondendo all'appello del

l'Alleanza nazionale argenti
na, un movimento di sinistra 
sostenuto dal Partito comu
nista (che è clandestino), ol
tre diecimila persone hanno 
partecipato a Buenos Aires 
ad una manifestazione di 
protesta contro l'aumento del 
costo della vita. I manife
stanti chiedevano anche la 
liberazione di tutti i detenu
ti politici. La polizia è in
tervenuta violentemente fa
cendo uso di bombe lacri
mogene. Sono state arresta
te circa trecento persone. 

Sempre a Buenos Aires. 
quattro batterie contraerc ; 
sono state installate per cir
ca un'ora intorno all'abitazio
ne dell'ex presidente Peron 
nel quartiere di Vicente Lo
pez. Ponti peroniste hanno 
spiegato che le batterie da 
trenta millimetri erano state 

richieste «per motivi di si
curezza» dal colonnello a ri
poso Jorge Osinde, capo del
le guardie del corpo di Peron. 

Si ritiene che 11 provve
dimento possa essere stato le
gato al timore d! nn even
tuale attacco dell'aeronautica, 
nelle cui file militano acca
niti antiperonisti. 

Peron ha incontrato l'ex 
presidente Arturo Frondizl, il 
quale è stato designato can
didato presidenziale del «Mo
vimento di integrazione e di 
sviluppo ». 

I due hanno in comune 11 
fatto di essere stati rove
sciati da colpi di stato mi
litari. 

Al termine del colloquio 
Peron ha detto: «Ci siamo 
trovati d'accordo su tutto ». 

Funzionari peronisti hanno 
detto che Peron avrà Incon
tri al vertice con tutti i sei 

ex presidenti argentini an
cora viventi. Si ritiene tut
tavia che almeno due di es
si, Arturo lilla ed il gene
rale Juan Carlos Ongania, ri
fiuteranno l'invito. 

Secondo un programma 
già approntato, l'ex presiden
te José Maria Guido, salito 
al potere nel 1962 dopo l'estro
missione dal potere di Fron
dizl, avrebbe dovuto Incon
trare Peron alle 10 di sta
mane, ma non si è fatto vi
vo. Lo stesso Peron ha di
chiarato di non conoscere le 
ragioni del mancato appun
tamento. 

Domani Peron dovrebbe In
contrare il generale Roberto 
Levingston, che assunse la 
presidenza nel 1970 dopo la 
rimozione di Ongania. Onga
nia, a sua volta, spodestò dal
la presidenza Hlia, il quale 
successe a Guido. 

Dopo i gravi attentati di venerdì 

E' PASSATA A DUBLINO 
LA LEGGE CONTRO L'IRA 

DUBLINO. 2. 
Sotto Io choc delle esplosioni 

dì ieri sera nel centro di Du
blino, che hanno causato la 
morte di due persone e il feri
mento di altre 70. il Parlamen
to dell'Eire ha votato a larga 
maggioranza (vale a dire con 
l'astensione di una parte del 
partito di opposizione «Fine 
Gail ») la legge che aggrava le 
pene contro gli aderenti del-
l'IRA e conferisce più ampi po
teri al governo in tema di «re
pressione del terrorismo ». L'ap
provazione della legge era fino 
a ieri incerta, tanto che non si 
era esclusa la possibilità di 
arrivare allo scioglimento del 
Parlamento e alla convocazio
ne di nuove elezioni politiche. 
Gli attentati dinamitardi di ieri 
sono dunque stati « provviden
ziali » per il governo; e questo 
sembra confermare la dichia
razione dei responsabili del-
TIRA « provisionai » che negano 
ogni responsabilità in proposito 
(quanto all'IRA « officiai ». 
marxista, essa è per principio 
contraria al terrorismo indiscri

minato). Per la verità, anche 
gli estremisti protestanti aet-
1TJDA, a Belfast, hanno negalo 
la loro responsabilità, ma si sa 
che queste smentite lasciano il 
tempo che trovano: quello che 
conta è il risultato, die non ap
pare certo favorevole all'IRA. 
la cui libertà di movimento nel-
l'Eira sarà ora gravemente ri
dotta. 

Le esplosioni, come è noto, so
no state tre. tutte in un rag
gio di circa 500 metri dalla 
sede del Parlamento; il bilancio 
è pesante perchè le vie erano 
a quell'ora molto affollate. Og
gi. soldati e poliziotti presidia
no Dublino, per Gmore di nuo
vi attentati. 

Nel pomerìggio, comunque, si 
sono avute quattro esplosioni 
nell'Ulster; una di esse, in un 
ufficio postale del centro di 
Belfast, ha ferito almeno 17 per
sone. Fino a questo momento 
sembra che non ci siano morti. 
Il totale delle vittime di tre 
anni di guerriglia assomma a 
647 morti, fra militari e civili. 
compresi i due di ieri a Du
blino. 

SAIGON 2 
Il fantoccio Nguyen Van 

Thieu sta preparando nel Viet
nam del Sud un regno di ter
rore fascista. Con tre nuovi 
decreti, firmati il 25 novem
bre ma annunciati oggi, Thieu 
si è attribuito nuovi poteri 
dittatoriali, oltre a quelli che 
già si era attribuiti nel mag
gio scorso con la proclama
zione della legge marziale e 
con l'« assunzione di pieni 
poteri» per un periodo di sei 
mesi. Con questi nuovi decre
ti Thieu sta ripercorrendo a 
marce forzate tutte le tappe 
che il dittatore Ngo Dlnh 
Diern percorse, dopo gli ac
cordi di Ginevra del 1954, nel 
giro di alcuni anni. Allora 
Diem scatenò sulla base di 
decreti e di leggi analoghi a 
quelli annunciati oggi, una re
pressione generale che portò 
poi alla ribellione generale 
del popolo vietnamita. 

Fonti vicine a Thieu dico
no che il fantoccio si sta co
si preparando in tutti i cam
pi ad una cessazione del fuò
co. che le ottimistiche voci 
che provengono dagli Stati 
Uniti dicono possa interveni
re a metà dicembre. 

I tre decreti prevedono si
tuazioni che vanno dallo sta
to d'allarme alla imposizione 
della legge marziale, e pene 
che giungono spesso alla pe
na di morte. 

Essi permettono al tribuna
li militari di condannare a 
morte le persone colpevoli di 
avere « deliberatamente diffu
so false informazioni circa la 
situazione attuale o futura del 
mercato nazionale e interna
zionale», una definizione tan
to ampia da poter compren
dere praticamente chiunque 
esprima un'opinione, ad e-
sempio, sulla riforma agraria 
o sulle speculazioni cui i per
sonaggi del regime notoria
mente sono dediti. La pena 
di morte è prevista anche per 
coloro che avranno accumula
to valute o «esercitato una 
nefasta influenza sui prezzi e 

sulla distribuzione delle mer
ci». 

In base ai decreti Thieu 
avrà il potere di sottoporre 
i civili al giudizio di tribu
nali militari «nel caso di un 
preciso e grave pericolo per 
la sicurezza nazionale», sta
bilito naturalmente dallo stes
so Thieu. 

Il governo fantoccio, nel 
campo delle disposizioni «am
ministrative», ha inoltre con
ferito alle corti marziali nel
le «zone di combattimento» 
il potere di giudicare chiun
que commetta « reati concer
nenti i documenti di identi
tà », emanando sentenze inap
pellabili. 

Tutti questi decreti, e que
st'ultima disposizione, illu
minano di una luce sinistra 
le intenzioni del governo fan
toccio di Saigon circa il ri
spetto delle disposizioni del
l'eventuale tregua. Cosi come 
prevedono gli accordi finora 
noti, e che gli USA non han
no • ancora firmato, le forze 
annate delle due parti do
vrebbero restare « congelate 
sul posto » mentre viene dato 
l'avvio ad un processo di ri
conciliazione nazionale in tut
to il Paese. I decreti di Thieu 
mirano invece ad affermare 
il governo fantoccio come l'u
nica autorità legale del Sud 
Vietnam, considerando perse
guibili tutti coloro che non 
lo sostengano e non obbedi
scano alle sue disposizioni. Se
condo il provvedimento con
cernente 1 documenti di iden
tità. ad esempio, chiunque 
avesse documenti di identità 
rilasciati dal governo rivolu
zionario provvisorio, al qua
le pure il progetto di accor
do attribuisce una posizione 
eguale a quella dell'ammini
strazione di Saigon, potrebbe 
essere condannato a morte. 

E' in questo sfondo sini
stro che sono riprese a circo
lare le voci secondo cui la fir
ma dell'accordo sarebbe im
minente. Le voci sono alimen
tate sia dall'ostentato « ottimi
smo» ufficiale americano, sia 
da dichiarazioni del ministro 
degli esteri di Saigon Lam ad 
alcuni giornalisti, secondo cui 
gli USA potrebbero firmare 
un «accordo separato» con 
la RDV malgrado le obiezio
ni di Saigon. Fonti america
ne dal canto loro dicono che 
l'inviato di Thieu a Washing
ton, Due, che si è Incontra
to tre volte con Nixon e quat
tro con Kisslnger, ha fatto 
sapere a Thieu che gli ameri
cani minacciano di tagliargli 
gli aiuti se non accetterà la 
firma degli accordi. 

Ma quale è la sostanza che 
sta dietro queste voci? Per 
settimane, da quando si sono 
rifiutati di firmare gli accor
di, gli USA hanno inviato cen
tinaia di aerei e migliaia di 
tonnellate di materiale belli
co a Thieu, per cui questa 
« minaccia », se per pura ipo
tesi dovesse essere attuata, sa
rebbe pur sempre del tutto 
platonica. 

Secondo le voci già citate, 
l'accordo dovrebbe essere fir
mato Il 15 dicembre. Ma sono 
voci. Resta da vedere cosa 
porterà lunedi a Parigi 11 con

sigliere di Nixon, Kisslnger, al
la ripresa dei colloqui con Le 
Due Tho. Nuove richieste di 
modifiche all'accordo? Nuove 
pretese che le «obiezioni di 
Saigon » vengano prese In con
siderazione? Oppure il consen
so. che Nixon aveva già 
espresso In ottobre, agli ac
cordi già stilati? I prossimi 
giorni diranno quali siano 
state le reali decisioni di Wa
shington. 

HANOI. 2 
In una dichiarazione pubbli

cata dal ministero degli esteri 
il - governo Nord-vietnamita 
« condanna severamente l'inten
sificazione degli atti di guerra 
da parte degli Stati Uniti», e 
« chiede categoricamente che 
l'amministrazione Nixon ponga 
fine immediatamente alla sua 
guerra di aggressione e firmi 
senza indugio l'accordo di pa
ce già concordato ». 

Nel -documento, diffuso dal
l'agenzia d'informazioni vietna
mita, il governo di Hanoi di
chiara che da più di un mese 
« gli Stati Uniti hanno utilizza
to una considerevole forza ae
rea e numerose navi da guer
ra per bombardare in continuità 
le province di Thanh Hoa, 
Nghe An, Ha Tinh e Quang 
Binh nonché la zona di Vinh 
Linh ». 

« Gli aggressori americani — 
continua la dichiarazione — 
hanno compiuto in novembre, 
secondo dati ancora incomple
ti. 5.500 sortite con aerei tatti
ci e 850 sortite con « B-52 » lan
ciando oltre 36.000 tonnellate di 
bombe di tipo diverso e dieci
mila proiettili di artiglieria che 
hanno raso al suolo numerose 
regioni abitate». 

Dopo aver chiesto «al gover
no americano la cessazione im
mediata dei bombardamenti, 
del blocco dei porti Nord-vietna
miti e di qualsiasi altra offe
sa alla sovranità e all'indipen
denza della RDV». il governo 
di Hanoi rivolge un appello «a 
tutti gli stati, a tutti i popoli 
e alle forze amanti della pace» 
chiedendo loro di esigere dagli 
USA che « firmino senza in
dugi l'accordo raggiunto». 

Pubblicato a conclusione della visita di Breznev 

Il comunicato so vietico - ungherese 
Ribadito i l pieno appoggio dei due Paesi alla conferenza per la sicurezza europea — Solidarietà con il Viet
nam, il Laos e la Cambogia e eoa la lotta dei popoli arabi - Sollecitata la conferenza mondiale per il disarmo 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 2. 

Il documento finale sulla vi
sita in Ungheria della delega
zione sovietica di partito e di 
governo, guidata dal segretario 
generale del PCUS Leonid Brez
nev. è stato reso noto questa 
sera. Nella- prima parte sono 
fissati i punti del futuro svilup
po dei rapporti tra POSU e 
PCUS e tra Ungheria e Unione 
Sovietica, mentre nella seconda 
parte si fa un ampio esame 
della situazione internazionale. 
con particolare attenzione ai 
problemi europei e al proces
so di distensione in atto. Il do
cumento inizia rendendo noto 
che « i dirigenti ungheresi hanno 
informato i loro ospiti sulla rea
lizzazione delle decisioni del 10° 
congresso del POSU. dei risul
tati ottenuti in tutti i campi 
della vita sociale, del positivo 
progresso nella costruzione della 
società socialista nella Repub
blica popolare ungherese e del
l'ulteriore rafforzamento del
l'unità nazionale socialista... La 
parte sovietica ha riconosciuto 
i risultati ottenuti dal popolo 
ungherese e i successi realizzati 

nella costruzione della società 
socialista. Lo sviluppo dell'eco
nomia. della scienza e della cul
tura ungheresi. la realizzazione 
delle decisioni del 10° congresso 
del POSU assicurano una base 
solida per l'ulteriore soddisfa
zione delle esigenze materiali e 
spirituali dei lavoratori... ». 

Per quanto riguarda i pro
blemi internazionali, il docu
mento afferma che « la parte 
ungherese ha sottolineato che 
l'Unione Sovietica ricopre un 
ruolo rilevante nella lotta con
tro l'imperialismo internazio
nale appoggiando le forze del 
progresso e della pace». Un
gheria e Unione Sovietica « con
tinueranno l'ardua lotta contro 
le opinioni antimarxiste, nazio
nalistiche e opportunistiche di 
destra e di sinistra. In relazione 
a questo, le parti hanno sotto
lineato la pericolosità del maoi
smo e soprattutto della linea 
politica del gruppo dirigente ci
nese che è contraria agli inte
ressi comuni della comunità so
cialista e dei partiti comunisti 
e operaie che si muove in di
rezione contraria all'unità di 
tutte le forze antimperialisti
che». 

Analizzando poi ampiamente 
la situazione attuale, il docu
mento osserva che «la tendenza 
alla distensione internazionale è 
oggi sempre più decisa » e che 
i due paesi, insieme agli altri 
membri della comunità socialista 
« proseguiranno negli sforzi ten
denti a diminuire la tensione. 
rafforzare la sicurezza collet
tiva e la collaborazione recipro
camente vantaggiosa sul con
tinente europeo. Le due parti 
hanno rilevato la prontezza con 
cui Unione Sovietica e Unghe
ria hanno aiutato la convoca
zione della Conferenza sulla 
sicurezza e la collaborazione eu
ropea ». 

Dopo avere sottolineato l'Im
portanza dei vari accordi in
ternazionali, concretiz2ati 'negli 
ultimi anni e dopo avere riven
dicato l'ammissione alPONU dei 
due Stati tedeschi, il documento 
« giudica come un compito fon
damentale per la distensione in 
Europa la sistemazione del pro
blema del-Patto di Monaco, che 
tocca interessi statali della Re
pubblica socialista cecoslovacca 
e di altri paesi socialisti ». Il 
documento aggiunge quindi che 
sarebbe « una conseguenza na

turale di tutti i passi già fatti 
verso la normalizzazione dei rap 
porti fra la RFT e gli altri 
paesi della comunità socialista 
la cessazione del lungo periodo 
della sfiducia e della inimici
zia. risultati del passato politico 
della Germania occidentale». 

Passando al problema del di
sarmo. il comunicato congiunto 
ungaro-sovietico sottolinea che 
i due paesi « utilizzeranno ogni 
mezzo possibile por arrivare 
alla realizzazione del disarmo 
totale e generale. Le due parti 
prendono ancora posizione a fa
vore della convocazione della 
conferenza mondiale per il di
sarmo ». 

Dopo aver espresso l'appoggio 
ai popoli dell'Indocina, alla lotta 
dei popoli arabi contro l'aggres
sione israeliana sostenuta dal
l'imperialismo, alla distensione 
nei rapporti tra le due Coree e 
all'ammissione all'ONU del Ban-
gla Desìi, il documento conclude 
sottolineando che i colloqui han
no «rafforzato l'identità di ve: 
dute dei due partiti e dei due 
Stati su tutte le questioni di
scusse ». 

Guido Bimbi 
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